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Come si costruisce un questionario
Il questionario rileva dati caricabili in una matrice dati e trattabili con tecniche statistiche di elaborazione dati.

Il vantaggio principale di questo strumento di indagine è la rapidità con cui si possono ottenere informazioni su un numero ampio di soggetti in relazione ad un determinato tema e come queste informazioni siano facilmente sintetizzabili con tecniche di elaborazione dati. Ciò può avvenire grazie all’alto grado di strutturazione dello strumento. Questo fattore causa però anche un limite nell’utilizzo del questionario: impedisce di cogliere aspetti e sfumature del problema oggetto di analisi, le quali possono essere utili per comprendere meglio la realtà studiata.

Il processo di costruzione di un questionario prevede determinati passaggi:

1. La precisazione dello scopo e del tema su cui il questionario è centrato, seguita dalla definizione delle ipotesi, dall’esplicitazione dei fattori, concetti e costrutti che si intendono rilevare e i loro indicatori;

2. Vengono definite le variabili di fondo, ovvero i dati personali dell’intervistato, le caratteristiche demografiche e socio-ambientali in cui è inserito;

3. Viene effettuato uno studio teorico/esplorativo sulla popolazione di riferimento a cui il questionario è destinato, al fine di raccogliere informazioni qualitative sulla realtà sotto esame;

4. Vengono formulate le domande, a seconda degli indicatori formulati si sceglie la tipologia di domande per ottenere uno specifico tipo di risposte e di informazioni.
Le domande possono avere tre tipi di formulazione:
· Possono essere domande dirette, quando il ricercatore chiede al rispondente in modo diretto di esplicitare un suo dato personale, un suo comportamento, opinione o atteggiamento;

· Possono essere domande indirette, quando intendono rilevare un’opinione o un atteggiamento per mezzo di un comportamento o un atteggiamento per mezzo di un’opinione;
· Possono essere domande proiettive, quando intendono rilevare un’opinione o un atteggiamento proiettandolo su un’altra persona.

In funzione della loro forma tecnica, le domande possono essere classificate in:
· domande aperte: non prevedono alternative predefinite di risposta dal ricercatore e consentono piena libertà espressiva al soggetto intervistato.
L’informazione raccolta è particolarmente ricca e utile se l’obiettivo del ricercatore è giungere alla comprensione di un fenomeno.

· domande chiuse: prevedono alternative di risposte definite a priori dal ricercatore. L’informazione raccolta è meno ricca e variegata, ma ha una maggior strutturazione e quindi è possibile elaborarla con tecniche quantitative di analisi dati. Possono essere utilizzate diverse tipologie di domande chiuse:
· domande di scelta: consentono di scegliere tra una o più alternative di risposta. Danno origine ad una variabile categoriale non ordinata se la scelta possibile è una sola, oppure, se si può scegliere più di una risposta, a tante variabili dicotomiche quante sono le modalità di risposta;
· domande filtro: quesiti che, in base alle risposte, inviano a sezioni particolari del questionario;

· Domande condizionate: sono domande che devono essere prese in considerazione solo da rispondenti con determinate caratteristiche;
· Domande di ordinamento e di confronto: chiedono al rispondente di esprimere giudizi di ordinamento tra gruppi di stimoli o giudizi di preferenza e collocazione di stimoli rispetto ad uno stimolo campione. Danno origine a variabili categoriali ordinate;
· Domande di grado di accordo e domande di posizionamento: richiedono il grado di accordo o disaccordo del rispondente verso le affermazioni riportate o di posizionare il proprio giudizio su un continuum con estremi semanticamente definiti. Danno origine a variabili categoriali ordinate o quasi cardinali a seconda della scala utilizzata;
· Domande di appercezione tematica: sono basate su uno stimolo che consiste in una storia o una figura dove sono presenti elementi volutamente ambigui e interpretabili in modi diversi. Questo tipo di domande sono volte a rilevare atteggiamenti e opinioni. Possono dare origine a variabili testuali se prevedono risposte aperte o categoriali ordinate o non ordinate a seconda delle alternative di risposta.
5. Viene definito l’ordine delle domande e la strutturazione del questionario in sezioni;
6. Viene predisposta la modalità di presentazione del questionario ed è scelta la forma di somministrazione dello strumento. Occorre individuare, sulla base delle finalità della ricerca e dei risultati che si desiderano ottenere, la tipologia di questionario da somministrare: può essere postale, telefonico, via e-mail, autosomministrato, somministrato da un intervistatore, ecc. Risulta utile scrivere una frase introduttiva al questionario con le istruzioni per la compilazione e/o una lettera di presentazione della ricerca, in cui si esplicitano i riferimenti dell’ente/organizzazione che realizza l’indagine, l’importanza per tale ente di ottenere le risposte dell’intervistato, e si rassicura quest’ultimo che sarà garantito il suo anonimato e che le sue risposte saranno analizzate in modo confidenziale. 

Occorre aggiungere che sarebbe utile, in termini sia di risparmio di tempo e risorse che di qualità dei risultati, somministrare un pre-test, ossia una somministrazione di prova del questionario su un gruppo ristretto di soggetti, analoghi in tutto ai soggetti della ricerca, per testarne le parti e le eventuali criticità (il linguaggio e la comprensibilità con cui le domande sono formulate, il loro ordine, le domande superflue, ecc.).
Questa somministrazione è molto utile per verificare la validità e l’affidabilità del questionario. 
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